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Campi elettromagnetici e salute pubblica:  
Stazioni radio base e tecnologie senza fili (wireless) 

 

Recenti notizie giornalistiche hanno generato delle 
preoccupazioni specialmente in relazione ai danni che si 
potrebbero determinare a seguito della presenza di reti 
Wi-fi all’interno dei luoghi di lavoro e pubblici. A tal 
riguardo, di seguito si riporta un promemoria ufficiale 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità che fornisce dei 
chiarimenti e delucidazioni in merito. 

 
Promemoria Organizzazione Mondiale della sanità  
Campi elettromagnetici e salute pubblica Stazioni radio 
base e tecnologie senza fili (wireless) - 17.05.2006 
La telefonia mobile è oggi di uso comune nel mondo. 
Questa tecnologia senza fili (wireless)si basa su un‘ampia 
rete di antenne fisse, o stazioni radio base, che si 
scambiano informazioni mediante segnali a 
radiofrequenza. Nel mondo esistono oltre 1,4 milioni di 
stazioni radio base ed il loro numero sta 
significativamente aumentando con lo sviluppo della 
tecnologia di terza generazione. Anche altre reti wireless, 
come le reti per aree locali (WLAN), che permettono 
l‘accesso ad alta velocità ad internet ed ad altri servizi, 
sono sempre più comuni nelle abitazioni, negli uffici e in 
molte aree pubbliche (aeroporti, aree residenziali, scuole). 
Con l‘aumento del numero di stazioni radio base e di reti 
locali, aumenta anche l‘esposizione della popolazione a 
campi a radiofrequenza. Recenti indagini hanno mostrato 
che i livelli di esposizione dovuti alle stazioni radio base 
variano dallo 0,002% al 2% dei limiti previsti dalle  linee 
guida internazionali, a seconda di vari fattori come la 
vicinanza della persona esposta all’antenna e l‘ambiente 
circostante. Questi livelli di esposizione sono più bassi, o 
confrontabili, rispetto o a quelli  dovuti agli impianti di 
diffusione radio o televisiva. Sono state espresse 
preoccupazioni per le possibili conseguenze sulla salute 
dell’esposizione ai campi elettromagnetici a 
radiofrequenza prodotti dalle tecnologie wireless. Questo 
promemoria esamina i dati scientifici sugli effetti sanitari 
dell’esposizione continua ai bassi livelli di campo 
elettromagnetico a radiofrequenza prodotti dalle stazioni 
radio base e da altre reti locali wireless.  

PROBLEMI SANITARI  

Una preoccupazione diffusa, riguardo alle stazioni radio 
base e alle antenne delle reti locali wireless, è che 
l‘esposizione del corpo intero ai segnali a radiofrequenza 
emessi da queste antenne possa produrre effetti a lungo 
termine sulla salute. Ad oggi, l‘unico effetto sanitario 
acuto dei campi a radiofrequenza identificato nelle 
rassegne critiche della letteratura scientifica è quello 
legato ad aumenti della temperatura (> 1°C) susseguenti 

a esposizioni a campi molto intensi, che possono 
incontrarsi soltanto in alcuni ambienti industriali, ad 
esempio in presenza di riscaldatori a radiofrequenza.  

I livelli di esposizione della popolazione imputabili a 
stazioni radio base e reti wireless sono talmente bassi 
che gli aumenti di temperatura sono insignificanti e senza 
conseguenze perla salute umana. L‘intensità dei campi a 
radiofrequenza è massima in corrispondenza della 
sorgente e diminuisce rapidamente con la distanza. 
L‘accesso attorno alle stazioni radio base è vietato 
laddove i segnali a radiofrequenza possono superare i 
limiti internazionali di esposizione. Recenti indagini hanno 
indicato che le esposizioni ai campi a radiofrequenza 
prodotti da stazioni radio base e altre tecnologie wireless 
in aree accessibili al pubblico(tra cui scuole ed 
ospedali)sono normalmente migliaia di volte inferiori ai 
limiti internazionali. Di fatto, a livelli di esposizione 
confrontabili, il corpo assorbe i segnali alle frequenze 
tipiche della radio FM e della televisione in misura circa 5 
volte maggiore, a causa della loro frequenza più bassa. Ciò 
è dovuto al fatto che le frequenze usate dalle radio FM 
(attorno ai 100 MHz) e dai trasmettitori televisivi (attorno 
ai 300 – 400 MHz) sono più basse di quelle usate nella 
telefonia mobile (900 e 1800 MHz) e al fatto che il corpo 
umano è un‘antenna ricevente la cui efficienze dipende 
dall‘altezza. Inoltre, gli impianti trasmittenti della radio e 
della televisione funzionano da 50anni o più, senza che ne 
siano state accertate conseguenze negative per la salute. 
Mentre la maggior parte delle tecnologie radio hanno 
utilizzato finora segnali analogici, le moderne 
telecomunicazioni wireless si basano su trasmissioni 
digitali. Accurate rassegne scientifiche non hanno fino ad 
ora rivelato alcun rischio che sia specifico delle diverse 
modulazioni dei segnali a radiofrequenza.  

Cancro: Alcune segnalazioni giornalistiche o aneddotiche 
di casi di tumore concentrati attorno a stazioni radio base 
per telefonia mobile hanno sollevato preoccupazioni nel 
pubblico. Si deve notare che, da un punto di vista 
geografico, i tumori sono distribuiti in modo non uniforme 
all‘interno di una qualsiasi popolazione. Data la presenza 
diffusa di stazioni radio base nell’ambiente, è da 
attendersi che eventuali concentrazioni di tumori si 
presentino, semplicemente per effetto del caso, vicino a 
stazioni radio base. Inoltre, le concentrazioni di tumori 
segnalate sono spesso la somma di casi di cancro di tipo 
diverso, che non hanno caratteristiche comuni e quindi, 
verosimilmente, non hanno una causa comune. Dati 
scientifici sulla distribuzione del cancro nella popolazione 
possono ottenersi soltanto con studi epidemiologici 
accuratamente pianificati ed eseguiti. Negli ultimi 15anni, 
sono stati pubblicati vari studi che esaminavano una 
possibile relazione tra trasmettitori a radiofrequenza e 
cancro. Questi non hanno fornito nessuna evidenza che 
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l‘esposizione ai campi generati dai trasmettitori aumenti il 
rischio di cancro. Così pure, gli studi a lungo termine su 
animali non hanno accertato aumenti nel rischio di cancro 
dovuti all’esposizione a campi a radiofrequenza, nemmeno 
a livelli molto più alti di quelli prodotti dalle stazioni radio 
base e dalle reti wireless. Altri effetti: Pochi studi hanno 
indagato effetti generali sulla salute in soggetti esposti ai 
campi a radiofrequenza delle stazioni radio base. Ciò è 
dovuto alla difficoltà di distinguere i segnali molto deboli 
emessi dalle stazioni radio base da altri segnali a 
radiofrequenza, di intensità più elevata, presenti 
nell’ambiente. La maggior parte degli studi si è 
concentrata sull’esposizione degli utilizzatori di telefoni 
mobili. Studi relativi alla  funzionalità cerebrale e al 
comportamento, condotti su soggetti umani e su animali 
esposti a campi a radiofrequenza come quelli generati dai 
telefoni mobili, non hanno identificato nessun effetto 
negativo. Le esposizioni in questi studi erano circa 1000 
volte maggiori di quelle sperimentate dal pubblico per 
effetto delle stazioni radio base o delle reti wireless locali. 
Non sono state osservate neppure, in modo coerente, 
alterazioni del sonno o delle funzioni cardiovascolari. 
Alcuni individui dichiarano di soffrire di sintomi non 
specifici quando sono esposti ai campi a radiofrequenza 
generati da stazioni radio base e da altri dispositivi 
elettromagnetici. Come è stato chiarito in un recente 
promemoria dell’OMS “Ipersensibilità ai campi 
elettromagnetici“, gli studi non hanno mostrato che siano 
i campi elettromagnetici a provocare questi sintomi.  

Ciò nonostante è importante prendere atto delle 
condizioni delle persone che ne soffrono. Il complesso dei 
dati accumulati fino ad ora non mostra alcun effetto o 
sulla salute, a breve o a lungo termine, inconseguenza dei 
segnali prodotti dalle stazioni radio base e dalle reti 
wireless. Poiché queste ultime producono generalmente 
segnali più bassi rispetto alle stazioni radio base, non si 
prevede che diano luogo ad alcun effetto nocivo per la 
salute.  

NORME DI PROTEZIONE  

Linee guida internazionali perla protezione dagli effetti 
accertati dei campi a radiofrequenza sono state sviluppate 
dalla Commissione Internazionale per la Protezione dalle 
Radiazioni non Ionizzanti (ICNIRP, 1998), e dall’Istituto 
degli Ingegneri Elettrici ed elettronici (IEEE, 2005). La 
autorità nazionali dovrebbero adottare le norme 
internazionali per proteggere i loro cittadini da campi a 
radiofrequenza di elevata intensità. Dovrebbero anche 
limitare l‘accesso ad aree entro le quali i limiti delle linee 
guida internazionali possono essere superati.  

PERCEZIONE DEL RISCHIO DA PARTE DEL PUBBLICO  

Alcune persone percepiscono i rischi dell’esposizione a 
campi a radiofrequenza come verosimili e forse anche 
gravi. Le paure del pubblico hanno molte motivazioni, tra 
cui le notizie giornalistiche di studi scientifici nuovi e non 
confermati, che creano una sensazione d‘incertezza e la 
percezione che possano esistere pericoli sconosciuti o non 
ancora scoperti. Altri fattori sono le preoccupazioni di 

carattere estetico, e la sensazione di non poter esercitare 
un controllo o di non poter incidere nelle procedure di 
scelta dei siti per nuove stazioni radiobase. L‘esperienza 
mostra che dei programmi di informazione, una 
comunicazione efficace e il coinvolgimento del pubblico e 
delle altre parti interessate nelle fasi appropriate dei 
processi decisionali, prima dell’installazione, aumentano la 
fiducia del pubblico e l‘accettabilità di nuove sorgenti di 
campi elettromagnetici.  

CONCLUSIONI  

Considerati i livelli di esposizione molto bassi ei dati 
accumulati fino ad oggi, non c‘è nessuna evidenza 
scientifica che i deboli segnali prodotti dalle stazioni 
radiobase e dalle reti wireless possano provocare 
effetti nocivi per la salute.  

INIZIATIVE DELL‘OMS  

L‘OMS, attraverso il Progetto Internazionale Campi 
Elettromagnetici, ha definito un programma per seguire gli 
sviluppi della letteratura scientifica, per valutare gli effetti 
i sanitari dell’esposizione a campi elettromagnetici 
nell’intervallo di frequenze fra 0e300GHz, e per fornire 
consulenza sui possibili rischi perla salute e per 
identificare appropriate misure di mitigazione. Seguendo 
le indicazioni di ampie rassegne internazionali, il Progetto 
Internazionale CEM promuove ricerche finalizzate a 
colmare le attuali conoscitive. A seguito di queste azioni, 
governi nazionali e istituti di ricerca hanno finanziato 
studi peroltre250milioni di dollari negli ultimi 10anni.  
Anche se non si prevedono effetti sulla salute dovuti alle 
stazioni radiobase e alle reti wireless, l‘OMS promuove 
ancora ricerche, per stabilire se vi siano conseguenze per 
la salute da parte delle esposizioni, più alte, dovute ai 
telefoni mobili. L‘Agenzia Internazionale per la Ricerca sul 
Cancro(IARC), che è un‘Agenzia specialistica dell’OMS, 
effettuerà una valutazione del rischio cancerogeno dei 
campi a radiofrequenza nel 2006-2007 e il Progetto 
Internazionale CEM effettuerà successivamente, nel2007-
2008, una valutazione complessiva dei rischi sanitari. 
Traduzione italiana a cura del Progetto Salute e campi 
elettromagnetici“del Ministero della Salute e Centro controllo 
Malattie (CCM)  

PER APPROFONDIMENTI  
International Commission on Non-Ionizing Radiation Protection 
(ICNIRP) 
ICNIRP (1998) www.icnirp.org/documents/emfgdl.pdf  
IEEE (2006) IEEE C95.1-2005" IEEE Standard for Safety Levels with 
Respect to Human Exposure to Radio Frequency Electromagnetic Fields, 3 
kHz to300GHz“ 
Organizzazione mondiale della sanità (WHO) 
Campi elettromagnetici 
http://www.who.int/peh-emf/en/ 

Servizio di prevenzione e protezione d’Ateneo 
Responsabile ing. Gino Capellari 
Via T- Petracco, 8 – 33100 Udine 
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mail: spp@uniud.it 
web: http://safe.uniud.it/indice.asp 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


